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 ALLEGATO  II 

  

 
Misure fitosanitarie di contrasto del parassita specificato 

 
A. Trattamenti insetticidi  
I trattamenti insetticidi devono essere effettuati con prodotti fitosanitari autorizzati contro T. 
parvicornis. 
Nelle applicazioni di prodotti fitosanitari in endoterapia per il contrasto al parassita specificato, la 
barriera costituita dai canali resiniferi e le condizioni fisiologiche dei singoli alberi (grado di 
deperimento) incidono sul grado di efficacia raggiungibile dal trattamento endoterapico. Pertanto, 
non tutte le modalità di somministrazione (a pressione e/o micropressione, sistema gravitazionale, 
ecc.) possono garantire l’efficacia del trattamento per le conifere. Si ritiene consigliabile l’utilizzo di 
tecniche endoterapiche applicate con il criterio della minor invasività cercando di contenere il numero 
e la dimensione dei fori di iniezione. L’applicazione della tecnica endoterapica deve essere svolta da 
personale autorizzato ai sensi del D. Lgs. 150/2012. 
L’endoterapia rappresenta un’alternativa all’impiego tradizionale di prodotti fitosanitari e deve essere 
eseguita nelle aree frequentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili rispettando le disposizioni 
di cui al Piano d’Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (PAN) adottato con 
decreto Interministeriale 22 gennaio 2014, (Azione A 5.6). Per i trattamenti endoterapici si ritiene 
consigliabile intervenire nel periodo da fine inverno a inizio autunno. 
I trattamenti per aspersione vanno eseguiti contro i primi stadi di sviluppo dell’insetto (neanidi di 
prima e seconda età), orientativamente tra fine aprile e fine maggio. Gli stessi trattamenti diventano 
molto meno efficaci quando impiegati contro gli stadi femminili adulti ricoperti di cera più spessa e 
parzialmente imbrattati da melata, presenti successivamente. Il trattamento per aspersione si si può 
effettuare anche nei mesi di luglio e di settembre, dopo aver verificato la composizione della 
popolazione della cocciniglia in tali periodi.  
Per eliminare la fumaggine e favorire il contatto dell’insetticida con l’insetto, i trattamenti andrebbero 
sempre effettuati con getti ad alta pressione, preceduti da un lavaggio dei rami e della chioma con 
acqua e tensioattivi autorizzati o Sali di potassio. I lavaggi vanno eseguiti a distanza di dieci giorni 
con l’eventuale aggiunta di prodotti a base di rame. Da maggio a settembre è opportuno assicurare 
almeno un lavaggio mensile in coincidenza della dispersione delle neanidi sulla chioma e nei periodi 
di massima formazione di melata. 
 
 
B. Operazioni Agronomiche e Selvicolturali 

1. In fase di impianto:  
 
• messa a dimora delle piante ospiti ad una distanza minima di 15 metri prediligendo, per le 

aree extraurbane, dove possibile, specie affini al Pino domestico e appartenenti alla stessa 
fascia pedoclimatica; 

• verifica della presenza di condizioni idonee di fertilità e permeabilità dei suoli; 
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• utilizzo di piante indenni dal parassita specificato, provenienti da operatori autorizzati e 

munite di regolare Passaporto delle piante; 
• rispetto delle buone pratiche agronomiche in materia di impianti arborei attraverso il supporto 

di personale tecnico specialistico.  
 

2. Interventi colturali:  
 
• effettuare leggere potature finalizzate esclusivamente alla rimonda del secco, favorire 

l’arieggiamento e incrementare la luminosità all’interno della chioma. Tali operazioni vanno 
effettuate nel periodo invernale quando non sono presenti le forme mobili della cocciniglia e 
in giornate di assenza di vento; le potature drastiche o le capitozzature sono escluse in base a 
criteri di arboricoltura del Pinus pinea; 

• nel caso di leggere potature di rimonda, si applicano le disposizioni di cui all'art. 6, comma 1 
lettera a) e all'art. 7, comma 3, lettera b) del presente provvedimento. I cassoni dei mezzi 
deputati al trasporto di materiale infestato devono essere lavati e disinfestati dopo il trasporto; 

• nel caso di infestazioni in atto, prediligere concimazioni a base di fosforo e potassio cercando 
di evitare apporti consistenti di azoto; 

• nel caso di pinete, anche di vasta estensione incluse quelle inserite in aree periurbane, si 
devono realizzare specifici programmi di intervento basati sulla tempestiva e corretta 
esecuzione delle operazioni di cura e selvicolturali. In particolare devono essere eseguite le 
operazioni relative ai tagli intercalari e alle cure colturali, razionalmente programmate, atte a 
favorire la creazione di un ambiente favorevole alla coltura forestale che esalti le capacità di 
sviluppo e autodifesa dei vegetali attaccati e sfavorevole al parassita specificato, evitando la 
creazione di ambienti umidi e ombreggiati. 
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